
 

Progetto Acquedotti nella savana del Ruanda 

 

ORGANIZZAZIONE: Associazione Insieme per la pace PAESE: Ruanda 

REGIONE: Distretto di Nyagatare DURATA DEL PROGETTO: 10/2014 – 

04/2015 SETTORE D'ATTIVITÀ: acqua potabile BENEFICIARI: ca. 

15'000 persone PARTNER IN LOCO: comune di Nyagatare, ditta Logic 

Engineering COSTO PER L’ANNO IN CORSO: CHF 195'000 DI CUI 

SOSTENUTO DALLA FOSIT TRAMITE AIL SA: CHF 15’500 CONTATTO 

ONG: www.insiemeperlapace.ch; info@insiemeperlapace.ch 

 

 

CONTESTO 

Le fasce di popolazione di cui si occupa il progetto sono composte in maggioranza da donne con bambini 

che vivevano in pace in Tanzania (figli e discendenti di persone che nel 1959 sono dovute scappare dagli 

eccidi in Ruanda). Dal 2008, il presidente della Tanzania ha dato ordine tassativo che tutti i Ruandesi, anche 

se nati e cresciuti in esilio e parecchi ormai di nazionalità tanzaniana, rientrassero nel loro paese di 

provenienza. Questi profughi rientrano in Ruanda a piedi, alcuni anche con segni di violenze e soltanto 

alcuni stracci addosso. Il Ruanda si è trovato e si trova tuttora oltre 50’000 persone da accogliere, nutrire, 

alloggiare e bambini da scolarizzare.  

Attualmente le uniche fonti idriche a disposizione dei rimpatriati sono costituite dalle torbide acque del 

fiume Akagera (popolato da coccodrilli e a diversi chilometri di distanza) oppure dalle pozze d’acqua in cui 

vanno ad abbeverarsi anche gli animali selvatici durante la stagione delle piogge. La regione è molto ricca di 

acqua nel sottosuolo, ma le comunità non hanno le risorse economiche 

per affrontare la spesa iniziale. 

Insieme per la Pace ha già contribuito a mettere in opera 26 pozzi nella 

regione. Tutti sono funzionanti e hanno contribuito a migliorare la qualità 

della vita delle comunità beneficiarie. Con questo progetto si intende 

installare 5 nuovi pozzi a servizio di altrettante comunità che attualmente 

non beneficiano ancora di questo servizio. 

 

DESCRIZIONE 

Acqua potabile per ca. 15’000 persone Il progetto consiste nella costruzione 

di 5 sistemi idrici alimentati ad energia solare, per migliorare 

l’approvvigionamento di acqua di comunità ruandesi espulse dalla Tanzania 

e insediate, sotto la guida delle autorità, in villaggi d’accoglienza. L’impianto 

idrico è a servizio di 5 differenti comunità poste nella regione nord-est del 

Ruanda (1 sistema idrico per circa 3'000 persone beneficiarie). Il progetto è 

stato approvato da Solidarit’eau e pubblicato sul suo portale. La comunità 

partecipa ai lavori di costruzione, mentre le autorità coordinano l’iniziativa. 

La sostenibilità dell’intervento è garantita, tra l’altro, dal ricorso a 

tecnologia locale, dal forte partenariato con autorità locali e dal metodo di 

finanziamento. 


